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Le fiamme del fuoco ardono 

come carbone bruciato.

Il fuoco danza 

come fanno i coriandoli sparati in cielo.

Il fuoco traballa 

come un budino.

Il fuoco gioca 

come una foca con la sua palla.





ACQUA
SE SON BRINA SON FREDDINA
E RICOPRO LA MATTINA.
SE SON NEBBIA MI TROVI ATTORNO A TE,
MA NON RIESCI A VEDER NIENTE, CHISSÀ PERCHÈ?
SE SON NEVE SONO SOFFICE E BIANCA
E IN MONTAGNA SONO TANTA.
SE SON GRANDINE MALANDRINA
TI ROVINO LA MATTINA.
SE SON NUVOLA VIAGGIATRICE
SE MI GUARDI SARAI FELICE.
SE SON PIOGGIA FITTA FITTA
DEVO NASCONDERMI IN SOFFITTA.
NEL RUSCELLO
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DALLA FONTE CRISTALLINA
BEVO ACQUA DALLA SERA ALLA MATTINA.
NELLO STAGNO VEDO UN RAGNO
MENTRE FACCIO UN BEL BAGNO.
DENTRO UN FIUME PROFONDINO
GUIZZA FUORI UN PESCIOLINO.
NEL TORRENTE
CADE UN DENTE
E NEL LAGO
ABITA UN DRAGO.





Entrò di corsa il vento 

come un giovane ragazzo,

quel ragazzo sembrava quasi pazzo.

Aprì la porta e se la sbatté alle spalle.

Lo guardai: aveva addosso un rosso scialle,

un ospite veloce che non si fermava

ma che nemmeno ci pensava.

Il vento era impetuoso

ma anche molto rumoroso,

poi uscì di corsa veloce

e ora io sono come chiuso in una noce
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